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Scienza e processo penale
Cod.: P13006
Data: 6 -8  febbraio 2013

Responsabile del corso: Giovanna Ichino
Presentazione
L’obiettivo del corso è quello di stimolare un aggiornamento critico sugli apporti che la genetica, le neuroscienze e  l’informatica  mettono a disposizione dell’accertamento dei fatti in sede penale e di consentire un approfondimento delle tematiche giuridiche connesse all’acquisizione e alla valutazione della prova scientifica nel processo penale.

Il corso si apre con una  sessione di taglio processuale, riguardante l’ingresso del dato scientifico nel processo penale, nella quale dialogheranno un magistrato e un avvocato . Nelle  due sessioni centrali,    relatori  appartenenti a professionalità esterne alla magistratura  esporranno “ lo stato della scienza”  . I partecipanti potranno con loro confrontarsi sia  in seduta plenaria , che nell’ambito dei successivi gruppi di lavoro , nei quali verranno  esaminati  alcuni recenti casi giudiziari, caratterizzati da un rilevante  apporto  della prova scientifica. 

Il corso si conclude con  una tavola rotonda , che mette a confronto  un magistrato,  un professore e  un avvocato sul tema della valutazione della prova scientifica : verrà  affrontato, tra gli altri,  il tema della probabilità statistica e della probabilità logica nell’accertamento del nesso di causalità  e si discuterà su luci ed ombre della valorizzazione della probabilità logica ,  a dieci anni dalla sentenza delle Sezioni Unite cd Franzese.

Venerdì  6  febbraio 2013
ore 14,30  Introduzione e saluto ai partecipanti 
ore 14,45 L’ingresso del dato scientifico nel processo penale, alla luce dell’ordinamento interno e delle regole sovranazionali

               Disciplina e limiti dell’attività di ricerca della prova scientifica

Dott. Guglielmo Leo, assistente di studio alla Corte Costituzionale
               L’acquisizione della prova scientifica: forme, garanzie e divieti

Avv. prof. Angelo Giarda, ordinario di procedura penale   presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano

ore  16,30  Dibattito

ore  18.00    Fine dei lavori
Giovedì 7 febbraio 2013
ore 9,15  - Le scienze biologico – naturalistiche e il processo penale
Prof.ssa Francesca Torricelli, Primario del Laboratorio di Diagnostica Genetica dell’Azienda Ospedaliera Universitaria di Firenze
ore 9,45  - Le neuroscienze e il processo penale
Prof. Pietro Petrini, docente presso l’Università di Pisa

ore 10,15  Dibattito
ore 10,45  Pausa

ore 11,00  Suddivisione dei partecipanti in due gruppi di lavoro per l’ analisi di casi 
1-  Le indagini genetiche e biologiche e la loro rilevanza nel processo penale
Dott. Giuseppe Gennari, giudice per le indagini preliminari presso il Tribunale di Milano
2- L’uomo, la mente e i suoi comportamenti come oggetto dell’indagine e interazioni possibili con il processo
Dott. Luigi Lanza, consigliere presso la Corte   di Cassazione

ore 13,00   Fine dei lavori

ore 14,15  La tecnologia informatica e della comunicazione e il  processo penale
Magg. Marco Mattiucci, comandante della Sezione telematica del Reparto Tecnologie informatiche (RTI) dell’Arma dei Carabinieri

Ore14,45  Il ruolo delle leggi scientifiche nell’accertamento della colpa nel processo penale
Dott. Carlo Brusco, consigliere presso la  Corte di Cassazione

ore 15,15  Dibattito e suddivisione dei partecipanti in due gruppi di lavoro per l’ analisi di casi
1- L’uso dell’informatica e delle nuove tecnologie di comunicazione nel processo penale

Dott. Nicola Russo, giudice del Tribunale di Napoli

2- Scienza e diritto di fronte ai disastri naturali e alle malattie professionali

Dott Carlo Brusco, consigliere presso  la Corte di Cassazione
Ore 17,15 Fine dei lavori
Venerdì 8 febbraio 2013
ore 9,15  - Tavola rotonda :  L’apporto delle scienze al processo penale e la valutazione della prova scientifica, a dieci anni dalla sentenza Franzese. 
Un magistrato , un professore e un avvocato a confronto
Dott. Giovanni Canzio, presidente della Corte d’Appello di Milano

Prof. Francesco Viganò, ordinario di diritto penale presso l’Università Statale di Milano

Avv. Alberto Mittone, avvocato del Foro di Torino

Dibattito

ore 13,00  Fine dei lavori e pranzo
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